Il Presidente sottopone al Consiglio la trattazione del terzo argomento  iscritto all’ordine del giorno:” Assestamento del  bilancio di previsione 2009 “ e dopo aver dato lettura della relativa proposta deliberativa corredata dai pareri da parte del Responsabile dell’Area Economica e Finanziaria nonché  di quello del Revisore dei Conti,   dichiara aperto il dibattito ed ottiene di intervenire:

Il consigliere Scelfo Pietro chiede che l’Assessore  al Bilancio, Dr. Roberto Tedesco,  relazioni in merito. 

L’Assessore  espone  nel dettaglio i contenuti della variazione di assestamento al bilancio.  
Il  Consigliere Richiusa Antonia: Chiede chiarimenti in merito alla variazione concernente l’impinguamento del capitolo di spesa “ Spese per liti, arbitraggi”. A tale richiesta l’assessore Tedesco chiarisce che nella fattispecie si tratta di prevedere le somme per il pagamento conseguente ad una sentenza esecutiva del Tribunale di Termini Imerese nel giudizio Tedesco Giuseppe + 2 contro Scelfo Pietro + Comune di Alimena.
A questo punto il consigliere Richiusa Antonia, chiesta la parola, esprime  la  seguente dichiarazione di voto: “ In merito all’impinguamento del capitolo di spesa per liti ed arbitraggi ammontante ad €. 14.000,00, si fa riferimento alla lettera dell’Avv.. Cusimano che questa mattina mi ha consegnato la sig.ra Librizzi riguardante una sentenza esecutiva pronunciata dal Tribunale nella causa promossa dal signor Tedesco contro il Comune di Alimena ed il consigliere Scelfo Pietro. Considerato che la variazione di bilancio è finalizzata a reperire i fondi per pagare il debito stesso, invitavo il consigliere Scelfo Pietro a non partecipare alla deliberazione in quanto interessato”. 

Si dà atto che il consigliere Scelfo Pietro, prima che il consigliere Richiusa Antonia avesse ultimato la dichiarazione di voto, autonomamente si era di già allontanato dall’aula. 

Quindi risultano presenti in aula n. 10 consiglieri – assenti n. 2.

Poiché non si registrano altri interventi  il Presidente invita il consesso a volersi pronunciare in merito;

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Esaminata  l’allegata proposta di deliberazione   redatta dal  Responsabile   dell’Area Economica  e  Finanziaria  ad oggetto: “Assestamento del  bilancio  di previsione 2009 “,

- Visto il parere favorevole espresso dal predetto Responsabile ai sensi dell’art. 53  della legge  08.06.1990, n. 142, recepito dalla L.R. n. 48/91 nel testo modificato dall’art. 12 della L.R. n. 30/2000,  riportato in calce alla proposta;

- Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti, allegato alla proposta;

- Uditi  gli interventi succedutisi;
- Con voti  favorevoli  sei   ( Bausone Santina, Calabrese, Curione, Di Gangi, Musso e Richiusa Antonio ) e contrari  4 ( Bausone Loredana, Ciappa, Valenza e Richiusa Antonia ) espressi in forma palese e per alzata di mano dai dieci  consiglieri presenti e   votanti,  risultato accertato  mediante l’assistenza degli  scrutatori e proclamato dal Presidente,

DELIBERA 

- Approvare la proposta redatta dal Responsabile dell’Area Economica e Finanziaria ad oggetto: “Assestamento del bilancio  di previsione 2009”, che con gli annessi prospetti contabili, viene allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, adottando il relativo provvedimento con il preambolo, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta stessa.

Il Presidente propone al Consiglio di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva per la motivazione espressa dal Responsabile dell’Area Economica e Finanziaria in calce alla proposta di deliberazione.

Il Presidente pone ai voti la proposta;

Il Consiglio Comunale
- Con voti  favorevoli  sei   ( Bausone Santina, Calabrese, Curione, Di Gangi, Musso e Richiusa Antonio ) e contrari  4 ( Bausone Loredana, Ciappa, Valenza e Richiusa Antonia ) espressi in forma palese e per alzata di mano dai dieci  consiglieri presenti e   votanti,  risultato accertato  mediante l’assistenza degli  scrutatori e proclamato dal Presidente,

DELIBERA 
- di rendere immediatamente esecutiva la deliberazione de qua.

A questo punto, esauriti gli argomenti posti all’o.d.g. il Presidente dichiara conclusi i lavori e scioglie la seduta alle ore 18,30.

